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Commenti all'intervista all'Unità del leader 
che rinuncia allo «stato della Padania» 
Occhetto: «È anche un nostro risultato 
per aver rilanciato la sfida del federalismo » 

Del Turco: «Meglio delle follie del passato» 
Vizzini: «È un buon inizio per dialogare» 
La Malfa: «Ragionamento riflessivo e pacato» 
Scettici La Ganga, Di Donato e D'Onofrio 

«Se cade la Repubblica del Nord...» 
Plauso e sospetti per Bossi che abbandona il secessionismo 
Miglio 
in difesa: 
«È scelta 
tattica» 

• 1 MILANO II professor 
Miglio, il più convinto so
stenitore della Repubbli
ca del Nord (o come pre
ferisce chiamarla lui Re
pubblica della Padania), 
non crede a un drastico 
mutamento di rotta della 
Lega Tuttavia non na 
sconde una certa sorpre
sa per quanto affermato 
dal capo dei lumbard nel
l'intervista all'Unità -Vo
glio soppesare bene la 
farcenda e poi parlarne 
con Bossi, esordisce E 
aggiunge >No non si trat
ta di una svolta strategica 
ma della necessità di met
tere la sordina su certi 
aspetti che tanto sono 
nelle cose» L'arutano 
ideologo del Carroccio, 
fatica a digerire I accanto
namento, anche se mo
mentaneo del progetto di 
Repubblica del Nord «Il 
problema che in questo 
momento sta davanti ajla 
Lega • spiega - è quello di 
governare e dunque in 
questo contesto è natura
le prendere degli accorgi
menti tattici smussando i 
punti più spigolosi del 
programma leghista, e 
cioè l'idea di un Inelutta
bile controllo del Nord sui 
flussi finanziari nel Mez 
zogiomo» Prosegue Mi
glio «Si tratta di una solu
zione che sta nelle cose e 
poco Importa che venga 
mal digerita da alcuni po
tenti rappresentanti della 
partitocrazia di ongine 
mendionale» II professo
re continua a ripetere che 
•dunque non di svolta si 
deve parlare ma di corre
zione tattica» e si dice si
curo che «la Lega non am
maina alcuna bandiera, 
poiché i termini del pro
blema nmangono sempre 
quelli» Ln convincimento 
che trova conferma nelle 
sue previsioni per il nuovo 
anno «Attorno a maggio -
azzarda ci troveremo di 
fronte a una crisi profon 
da del sistema dei partiti 
la contemporaneità della 
crisi economica politica 
e istituzionale farà saltare 
tutta la partitocrazia e si 
awierà un conflitto Tior 
tale tra il vecchio e il nuo
vo Lo stesso Segni sta 
aspettando questo e nor. 
altro» Miglio conclude 
spiegando che «la seces 
sione non è mai stata nei 
programmi dela Lega, ma 
considerata un estrema 
ratio» e nbadisce «Sto in 
fatti lavorando a una no
stra costitu/ione federale 
per tutta I iMlia» r CS 

Per il segretario del Pds, Achille Occhetto, la posi
zione di rinuncia alla secessione, assunta da Bossi, 
«è anche il nsultato del fatto che noi siamo scesi in 
campo sul terreno del federalismo» Commenti di 
leader politici, dal socialista Di Donato al socialde
mocratico Vizzini, dal sindacalista Del Turco al de
mocristiano D'Onofrio c'è da fidarsi di fronte alle 
affermazioni del segretario della Lega7 

LETIZIA PAOLOZZI 

• H NOMA Un buon inizio 
Del 1993. si spera E si spera, 
anche per la politica della Le 
gache dopo l'annuncio a ̂ or-
presa di Umberto Bossi - n-
nunciamo alla Repubblica del 
Nord-ncominciadatre Ovve
ro ricomincia da una posizio
ne più assennata Almeno 
questo si augura pragmatica-
mente il segretano aggiunto 
della Cgil Ottaviano Del Tur
co «Meglio che abbia fatto 
queste dichiarazioni delle di
chiarazioni rilasciale in passa
to D altronde non ho mai 
pensato che la secessione fos
se una prospettiva proponibi
le» Con il fiato sul collo di ciò 
che avviene in Jugoslavia il ri
schio di frammentazione arri
va, piuttosto dai fattori inter
nazionali e non dai fremiti che 
hanno scosso la Padania 

Tira, dunque un respiro di 
sollievo «La Voce repubblica
na», organo del Pri. il cui segre
tano onorevole Giorgio La 
Malfa da tempo intratteneva 
un leeling un rapporto di «in 
terlocuzione diretta» con Um
berto Bossi Sicché la «Voce» 
tesse lodi sperticate del lin
guaggio «nflessrvo e pacato» 

con il quale I onorevole lum
bard ammette che all'interno 
della i-ega vi sono anche tesi 
estreme Comunque, ha prò 
messo Bossi nell intervista a 
questo giornale egli intende 
mettere il silenziatore alle pul
sioni antmnitane 

C e da credergli' Bisogna fi
darsi di lui7 Per il capogruppo 
Psi a Montecitono Giusi La 
Ganga Bossi accoglie gli inviti 
che gli vengono da settori 
«benpensanti» Per venficare se 
nelle sue parole nsuonano no
vità sostanziali oppure è una 
manovra opportunistica la sfi
da sarà quella «del governo lo
cale, dove, continua La Ganga 
i leghisti si troveranno di fronte 
a responsabilità reali e diver
se» 

«Voglio vedere come lo spie
gherà al professor Miglio Se 
nnnega il separatismo dovrà 
nnnegare pure Miglio che ha 
continuato in questi mesi a so
stenere la tesi delle tre repub
bliche» incalza Franco Bassa-
nini della segretena Pds «Bos
si è una scommessa, che non 
si sa mai dove vada a parare» 
aggiunge duro il vicesegreta-
no liberale Antonio Patuelli II 

pentimento rappresenta «I en
nesima giravolta» del leader le
ghista, un «soggetto trasformi
sta e opportunista che cambia 
le carte in tavola» ed è capace 
delle peggiori azioni, come le 
«crociate» contro i Boi o l'inci
tamento alla rivolta fiscale 

Ma si Battere moneta, affig
gere manifesti con la spada 
sguainata del cavaliere Alberto 
da Giussano proporre il dialet
to lombardo come lingua uffi
ciale nelle scuole, sono stati i 
tasti del pianoforte leghista 
Comunque per «diventare sen 
non è mai troppo tardi» sen
tenzia il vicesegretario sociali
sta, Giulio Di Donato Nono
stante fosse «un bambino», Di 
Donato ncorda ancora, qua
rantanni fa, la teatralità da 
avanspettacolo che accompa
gnava i gesti, munifici e mise-
rabilisti insieme, del laurismo 
Pacchi di spaghetti distribuiti 
in nome e con la benedizione 
del monarchico Achille Lauro 
e «le adunate con la squadra di 
calcio, le numoni delle donne 
del popolino» C era molto co
lore allora Ce n è molto oggi 
sul Carroccio Equazione lau-
nsmo uguale leghismo' 

Continua 1 ex vicesegretano 
socialista Di Donato «Gli Ita
liani del Nord sono troppo sen 
e laboriosi per dare credito a 
proposte (olklonstiche Anche 
se dovremmo nconoscerlo la 
Lega non e solo stupidaggini 
ma poujadismo nschio di raz
zismo, di squadrismo Ammet
tiamo che la dichiarazione di 
Bossi sia convinta, ebbene, si 
tratta di un inizio La politica, 
quando non e sena è pateti
ca» 

Più generoso il commento 
del segretano del Pds, Achille 
Occhetto, il quale crede che la 
posizione assunta da Bossi e 
che in parte si era intravista du
rante il confronto avu'o alla 
trasmissione televisiva «Mila
no, Italia» «sia anche il risultato 
del fatto che noi siamo scesi in 
campo sul terreno del federali
smo non contrapponendogli 
una concezione statica, cen-
tralistlca e ottusa, ma dimo
strando che il vero federalismo 
non era quello che invocava la 
secessione ma quello che fa
ceva dei poten locali un nuovo 
strumento Lo strumento più 
avanzato su cui basare un alto 
senso della identità nazionale 
e anche della solldanetà na
zionale L'avere messo in cam
po la nostra sfida sul terreno 
del federalismo ha consentito 
dì demistificare le posizioni 
puramente agitatone della Le
ga e l'ha costretta ad una cor
rezione delle posizioni prece
denti Considero questa come 
la dimostrazione più lampante 
che noi abbiamo scelto, a dif
ferenza di altn, la via migliore 
per combattere le posizioni di 
destra che convivono con 
quelle meramente protestata
ne Interne alla Lega» 

Ma il costituzionalista de
mocristiano Francesco D'Ono
frio dopo essersi augurato la 
fine «delle gnda manzoniane» 
di Bossi, disegna a questo pun
to per spiegare la ricerca di al
leanze di Bossi e la sua atten
zione nei confronti del Pds la 
metalora della bicicletta, nella 
quale la ruota grande sarebbe 
quel'a della Lega e la ruota 
piccola quella del Pds 11 Car-

"A Verona è guerrà'apertà':' «Ex missìnied ex de i padroni della Lega» 

Ma i leghisti ribelli denunciano: 
«Un Carroccio di maneggioni» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHU.I SARTORI 

M VERONA Inquinata da po
litici riciclati infiltrata da gatto
pardi infestata da yes-men 
Sta diventando cosi la Lega 
Nord' Almeno a Verona si, de
nuncia una dozzina di militanti 
della sezione di Villalranca 
elencando 1 casi di molti diri
genti arrivati da De e Msi Im
mediatamente espulsi i dodici 
scrivono dubbiosi a Bossi «La 
provincia di Verona ed il Vene 
to sono isole infelici o la nostra 
situazione si può generali/zare 
alla Padania7» 

La Rocca contro la Rocchet 
ta Un putifeno come succe 
deva regolarmente nei secoli 
scorsi quando il castello di Vii-

. lafranca veniva conteso da 
Scaligen e Gonzaga La guerra 
adesso e scoppiata in casa le 
ghisla 1 dodici «militanti» della 
cittadina medievale hanno 
provato ad occupare il fortino 
veronese Respinti dopo pò 

che ore espulsi dalla l.ign si 
sono asserragliati tra le mura 
della sezione locale ed ora so 
no i veronesi ad assediarli Da 
Villafranca hanno chiamato in 
aiuto i cugini lombardi di Bos
si Ma i nostri non arrivano Ed 
intanto tra sezione di paese e 
federazione di città, divise da 
poco più d un miglio lo scon
tro infuna Tema che rischia di 
diventare presto nazionale la 
Lega e o no infiltrata da espo
nenti riciclati dei «vecchi» parti
ti' Quelli di Villafranca ne sono 
convinti Almeno a Verona è 
cosi giurano Fallita I occupa
zione hanno scritto d Bossi 
solleticandolo «La nostra pro
vincia ed il Veneto sono isole 
infelici o la nostra situazione si 
può generalizzare alla Pada 
ma'» La sezione ribelle e pie-
colina quattro mura coperte 
dai bollettini della guerra fax, 
documenti ritagli di giornali 
Ogni tanto il telefono squilla 

sono leghisti o ex leghisti pie
montesi toscani e lombardi 
che hanno gli stessi dubbi sulla 
possibile degenerazione della 
Lega A presidiare oggi sono 
in tre I indignato psicologo 
Manno Lodi il mite floricoltore 
Edoardo Mutaselo ed un ar-
rabbidtissima signora, Cnstina 
Rigo 

•La lista dei gattopardi ' 
Pronti» Primo Mauro Bonato 
«Deputato segretario provin
ciale vicesegretano nazionale 
consigliere comunale a Ron
co membro del consiglio na
zionale Ex doroteo secondo 
dei non eletti De alle ammini
strative 1990» Secondo Fabn-
710 Comencini «Responsabile 
organizzativo nazionale, con
sigliere regionale eletto nel Msi 
e passato alla Lega» Terzo 
Alessandro Falamischia «Con
sigliere provinciale consigliere 
comunale a Legnago Eletto 
nel Msi passato alla Liga» 
Quarto Nello Alessio «Re 

sponsabile provinciale dell'or
ganizzazione consigliere co
munale a Bardolino ex missi
no» Quinto Daniele Brentega-
ni «Altro ex missino, consiglie
re comunale ad Isola della 
Scala commissano della se
zione di Legnago, vicesegreta-
no provinciale della Lega, in 
predicato per diventare ilnuo-
vo segretano» Si continua ma 
fermiamoci qui Tirate le som
me il segretano uno dei due 
vice i responsabili dell orga
nizzazione e degli enti locali 
uno dei due consiglien regio
nali ed uno dei due deputati 
della Lega veronese sono fre
schi arrivi da De ed Msi «Senza 
contare» rincarano i tre «che 
tanti militanti storici sono stati 
allontanati, e che i nuovi han
no nominato un direttivo prò 
vinciate con troppi yes-men 
Eppure, Bossi non ha sempre 
detto che la gente che entra da 
altn partiti deve decantare al 
meno un paio d anni'» Come 
sia andata secondo loro 

roccio vuole una «visibilità al
ternativa alla De traducendo il 
suo voto antlsistema in voto 
antidemocnstiano» Scegliere 
tra i partiti storici quelli alterna
tivi alla De. tuttavia, nentra nel 
le possibilità offerte dalla de
mocrazia Le alleanze in defi
nitiva si formano sui program
mi 

Non ci crede il leader radi
cale Marco Pannella a questa 
aspirazione al dialogo tra Bossi 
e Occhetto quando tira fuon i 
nsultati elettorali della l-cga 
che avrebbero «convinto ti pds 
molto sensibile alla tradizione 
per la quale contano la forza 
degli eserciti degli avversar e 
non quella delle loro idee e dei 
loro comportamenti» Eppure 
per superare la crisi italiana 
dunque, per tessere alleanze, 
ha ragione il presidente dei de
putati De Gerardo Bianco non 
si può immaginare a un Paese 

diviso «in fette È ev Jente che 
I onorevole Bossi ha letto di 
più e quindi ragiona meglio» 

E il segretario del Psdì Carlo 
Vizzini maliziosamente «Cre
do alle cose che vedo e quella 
che vedo è che Bossi il 13 di 
cembre. è stato bloccato dal 
voto popolare nel suo tentativo 
di penetrazione nel Mezzo
giorno» Un treno perso un n 
dimensionamento un mettere 
la testa a partito anzi un farsi 
partito responsabile e seno 
Potrebbe essere, questo un 
passo per entrare nel governo 
dalla porta pnncipale attraver 
so I alleanza nelle giunte' 
«Non mi meraviglio dellesi 
stenza di giunte come quella di 
Meda anzi.sonocunosodive 
dere come farà la Lega dopo 
aver invitato a non pagare le 
tasse, a far funzionare i servizi 
sociali» il segretano Psdì giura 
che lui non ci nuscirebbe 

Il leader della Lega Umberto Bossi 

l'hanno già spiegato nella let
tera a Bossi «A Verona e nel 
Veneto mancavano quadn di 
ngenti I vertici della Liga Ve
neta li hanno presi dai partiti e 
cosi i caporali ed i capitani del 
la De e dell'Msi sono diventati i 
marescialli ed i colonnelli del
la Lega Nord» Problemi di cre
scita troppo rapida, insomma 
•Uno che viene dai partili può 
far comodo perchè ha espe
rienza, sa come muoversi Ma 
porta anche le degenerazioni 
della partitocrazia» 

Da Verona nspondono spa
rando altn elenchi Pare una 
guerra anagrafica II consiglie 
re regionale Cabrini prova a 
dnbblare un accusa enume
rando tutti i vecchi militanti 
che hanno conservato le c<in 
che Manlena Mann segreteria 
«nazionale» della Liga Veneta 
manda il provvedimento di 
espulsione per i dodici ribelli 
di Villafranca Suo manto 
Franco Rocchetta presidente 
leghista - s rnp re «nazionale» 

- dirama per fax un autointer 
vista là in provincia e e stato 
solo «uno scoppio di demen 
zialità ed esibizionismo» ad 
opera di alcuni «gaglioffi» 
Mauro Bonato I ex doroteo 
non e è Sta operando un in
cursione in territono nemico, è 
andato dai carabinieri di Villa-
franca per denunciare i de
nuncianti usurpazione di se
de usurpazione di sigla usur 
pazione di linee telefoniche 
Nei prossimi giorni li querelerà 
anche per diffamazione e pn 
ma di partire ha lasciato detto 
«Ho trovato il modo per finan
ziare la Lega» 

Gli assediati non si scorag 
giano «Questa sede è miestata 
a noi non alla l.ega» Ribatte/ 
zano velenosamente la segre 
tana che li ha espulsi -Manlena 
el Mann» «Alla mediorientale 
si perche si comporta come 
un ayatollah» Continuano a 
confidare in Bossi Ma Milano 
tace 

Occhetto: 
«In Parlamento 
la proposta 
di Martinazzoli» 

Per Achille Occhetto (nella foto) è- «interessante- la propo 
sta di Martinazzoli di apnre un inchiesta sugli arricchimenti 
illeciti dei politici E bisogna «mettere incampostninienti ra 
pidi e con e'trttive possibilità di applicazione sanzionato 
ria» Il segretario del Pds affronta il tema in un arr.p u inlervi 
sta sulla situazione politica che sarà pubblicala dull Unitaci) 
domani e di cui è stata anticipata ieri questa parte Occhct 
to afferma di condividere molto «lo spinto alla base della 
proposta» Sono «utili tutte le iniziative che tanno emergere 
anche le differenze di comportamento personale e di stile di 
vita tra i diversi politici» Ciò anche per colpire «un generico 
qualunquismo che si sta dilfondendo nella società italiana» 
non certo - precisa il leader della Quercia - per responsabi 
lità dei giudici «che hanno individuato le gravissime colpe di 
cui si è macchiato il sistema di potere che ha dominato que 
sto paese ma per il tentativo volto ad estendere il processo 
ali insieme de' partiti e della democrazia organizzata» Oc 
chefto nlancia anche la proposta e 1 elaborazione de1 Pds 
per la definizione di un «Codice per la questione inorale» co
me discnminante per qualunque accordo di governo e prò 
pone che si apra al più presto una discussione parlamentare 
per concretizzare tanto I idea di Martinazzoli che le norme 
suggerite dal «Codice» de1 Pds in gran parte connesse ad un 
«tema dimenticalo e che dovrebbe essere invece al centro 
dell attenzione nazionale la nforma della pubblica drammi 
strazione» 

Casini (De): 
«Un giurì d'onore 
per le ricchezze 
dei politici» 

Altn consensi ali idea di 
Martinazzoli - che 1 hd nprc 
sa e approfondita in due in 
terviste al Giornali' e alla AV 
pubblica - sono giunte* ien 
dal socialdemocratico Anto 
ino Pappalardo e dal Msi 

_ _ _ _ _ _ _ - ^ _ _ _ « « a « a che ha diffuso una nota del 
la segreteria del partito Nel 

la De il «forlamano» Pierferdinando Casini avanza l.i propo 
sta non di una «commissione d inchiesta» ma di un giurì 
d onore «nstretto» composto da «tre alte personalità* e nomi 
nato dai presidenti della Camera e del Senato Questo orga 
nismo secondo Casini dovrebbe avere poteri effettivi «che gli 
consentano di violare 1 immunità parlamentari, 'imitata 
mente a questo accertamento e di avvalersi di tutti gli appa 
rati dello Stato per appurare la venta» 

Messaggio 
di Scartare) 
agli italiani 
all'estero 

Russo Jervolino 
apprezza Amato 
sull'aborto 
«Ora impegni 
concreti...» 

Il presidente della Repubbli 
ca ha rivolto un messaggio e 
un auguno agli italiani resi 
den" ail estero auspicando 
«serenità pace buon 1 ivoro 
gioia familiare etutlooiian 
to il vostro cuore desidera» 

-.««—«•«•«««««—•.••«•••««•«••«••-••«•i Accanto alle parole di alfet 
to e di solldanetà Scalfaro 

ha accennato alla difficile cnv italiana e ali espoldtre della 
questione morale «So che vi giungono notizie non liete dai 
la patria e cnsf politiche e (atti delittuosi e incertezze eco 
romiche e finanziarie e disoccupazione ma vorrei sapeste 
- aggiunge - che la enorme maggioranza dei vostri fr itelli 
italiani lavora si sacnfica lotta vuol risorgere cosi come la 
vorate e vi sacnficate voi L enorme maggioranza vive nel n 
spetto della legge e nella serenità dei rapporti sociali nella 
certezza che il comune impegno farà uscire il popolo Italia 
no tutto dalle fatiche di oggi • 

Continuano a lar discutere 
le affermazioni del presiden 
te del Consiglio Amato sulla 
questione dell aborto len la 
presidente della De Rosa 
Russo Jervolino le ha ap 
prezzate «Conosco da tem 

• pò e apprezzo il pensiero 
del presidente Amato - ha 

affermato - mi fa piacere che abbia ribadito tale suo convin 
cimento» P«r la lervolino «la tutp' ì della vita umana un dal 
concepimento, è pnncipio fondamentale della convivenza 
civile, sul quale si fonda e acquista validità ogni discorso sui 
diritti umani» Per I esponente De ora bisogna passare «ad 
impegn. concreti» Per una revisione della legge «194» si prò 
nuncia, sia pure «a titolo personale» anche ilsenatore leghi 
sta Leoni presidente della Consulta cattolica dei Lumbard 
Riserve, sia pure in forma indirette vengono invece da espo 
nenti femminili del Psi come Annamana Mammoli» (Dire 
zione nazionale) secondo la quale le parole di Amato sono 
state jirumentafizzate «È assurdo pensare - dice che il 
presidente del Consiglio socialista dopo le note polemiche 
del passato sull argomento possa alterare una conquista le
gislativa se non in senso migliorativo» 

Dopo il voto alla Bicai Tt-ral" 
che ha rimandato I esame 
aella nfor-.a elettorale al V 
gennaio il presidente ci' I 
gruppo socialista alla Carne 
ra La Ganga cere a di giustifi 
care I atteggiamento nel suo 

. . _ _ _ _ - - _ - _ ^ _ _ partito (Pds De e Pri erano 
invece per proseguire il con 

franto ieri e oggi) dicendo che da parte socialista «non e è 
alcuna volontà di perdere tempo Anche n o i - i f lerrr i -vo 
gliamo in tempi brevi definire un possibile impianto di nfor 
ma elettorale per il Senato e per la Camera» Per l-a Gdnga il 
pnmo testo proposto da Sdivi «forzavj precip tosdmenle so 
luzioni che ancora non appanvano mature» Per I esponente 
socialista è necessana una «discussione Iranca» nelle forze 
politiche se si vuole che il confronto parlamentar» approdi a 
qualcosa Di riforma elettorale si e occupata len nichela IX 
(De Mi'a ha riunito i commissari insieme d TIIHJ che ha 
confermato la propria disponibilità 11 liberale 7anone ha 
presentato una sua proposta di legge basata su un collegio 
uninominale con la possibilità però diveltare ane'ie un se 
condocandidato 

La Ganga: 
«Il Psi non vuole 
perdere tempo 
sulla riforma» 

GREGORIO PANE 

Lutto nel Pds 
È morta 
Wilma 
Diodati 
M I ROMA Si è spent.i ieri a 
Roma Wilma Diodati partigia 
na iscritta «da sempre» al Pei e 
impegnata con entusiasmo 
nella costruzione del Pds Se 
gretana di Giorgio Amet dola 
fino alla morte del dirigente 
comunista Wilma Diodati non 
aveva mai smevso di lavorare 
presso la direzione del partito 
e presso I ulftcìo di segreteria 
costimene) > un vero e proprio 
esempio ioli solo profess'O 
naie per compagne e compa 
gni dell «apparato» «Con lei -
scrive Achilie Occhetto nel te 
legramma con il quale esprime 
alla faniiulM il cordoglio suo e 
del partito - muore un altro 
pezzo della nostra stona della 
storia di questa direzione dna 
si e costruita con il lavoro Intel 
ligente prezioso e pieno di ab 
ncganzione < di saenfieio di 
tante compagne e compagni 
come Wilma» 

Il lunera le di Wilma DicxJati 
si svolgerà alle ore 12 di questa 
mattina prevso la clinica -Cn 
sto Re» 

L.JT **vW^Vs>W«*r,£!««»*»*;, -vV^tT1»fi* J Un sondaggio per l'Espresso 
«I giudici hanno ragione». Censura anche per Amato 

«Craxi? È giusto indagare...» 
B ^ R O M A P proprio lanno 
nero Alla fino finche un son 
daggioglida torto e dà ragione 
ai niafiistrati l-anno bene a in 
dagare su Bettino Craxi' Dice 
si la stragrande maggioranza 
degli intervistati per la preci 
sione il 92 V\ Dato seguito da 
un altro ugualmente poco te 
nero il 72 4'i degli intervistati 
ritiene opportuno t h e il segre 
tano socialista si dimetta sia 
pure per ragioni e he non sono 
solo giudiziarie Quanto aliali 
ton/za/ione a procedere quasi 
il 90 \ pensa che it Parlamento 
dovrà concederla Insomma 
sarà pure solo un sondaggio 
ma è un disastro per chi come 
Bottino Craxi grida ali aggres 
sione giudi/tana e ha inte n/io 
ne di ingaggiare una battaglia 
contro 1 eventale richiesta dei 
magistrati milanesi 

tuttavia I indagine effettua 
tj da uriti società molto sena 
la Swg ili I rtestt per conto 
dell Espresso (the la pubbli 

ca nel numero in edicola da 
domani) non è tutta univoca 
nei dati e nello risposte Nel 
senso che a una lettura atteri 
ta mostra una valutazione del 
«taso Craxi- assai più sfumata 
di quanto potreblx1 apparire 
citando i dati più eclatanti f 
vero infatti che praticamente 
tutt' gli intervistati dicono che i 
giudici (anno bene a indagare 
sul segr. tano del Psi ma 0 vero 
anche che una larga maggio 
ranza pensa che il problema 
riguarda i segretari di molti altri 
partiti Anche rispetto alle di 
missioni i dati sono più sfuma 
ti Se il 12 4IV dice e he dovrei) 
be dimettersi solo il 24 7 t e re 
de che il passaggio di mano 
dovreblK-avvenire a e ausa del 
l avviso di garanzia II r>l oc 
auspica infatti le dimissioni per 
una necessità di rinnovami rito 
e il lr)(>\ le collega alla scon 
fitta elettorale Li maggioranza 
degli intervist iti (Si 2 ) e 
convinta ehi ( raxi sia colpe 

vole di concorso in corruzione 
e di violazione della legge sul 
finanziamento dei partiti men 
tre un alta percentuale del 
campione non si pronuncia 
(<11 8%) e solo il 7 \ pensa che 
il leader INi sia innocente ri 
spetto ai reati che ipotizzano i 
magistrati Sempre secondo 
I indagine il 23 \ dei cittadini ri 
tiene che il denaro illecitarnen 
tt perce pilo sui finito nelle cas 
se del partito soc lalista mentre 
il GÌ 9'z. ^convinto e he in parte 
sia andato anche allo stesso 
C r ixi 

Lei ecco i dati più generali 
unti grande maggioranza di 
italiani (,71 I \ ) ritiene che 
più in generale i segretari poli 
tic siano al corrente di come i 
segretari amministrativi dei ri 
spettivi partiti raccolgono i fi 
n.uiziamenti Per questo il 
78 2'\ degli ititi rvistati trova 
com Ito e he i giudici una volta 
acci rtalo un re alo di comizio 

ne o di linanziamento illecito 
prexedano tinche contro i se 
grctari politici In questo qua 
dro Craxi non viene considera 
to I unico leader responsabile 
dei reati su cui e indagato il 
71 S'è' crede infatti che altri se 
gretan abbiano responsabilità 
uguali il 9b% inferiori iH,4% 
supenon Contro Craxi e in at 
to come lui dice una mano 
VM' Due terzi degli intervistati 
pensano di no il 15'* non si 
pronuncia il 19 2% sospetta 
una manovra Ovvia in pre 
senza di questi dati anche la 
risposta ali interrogativo su co 
me si dovrà comnonare il par 
lamento di fronte ali autorizza 
zione a procedere (peraltro 
non ancora richiesta) Ben 
1 88 f>'\ degli italiani pensereb 
IM? che vada concessa mentre 
il Ì7 i vorrebbe che tosse Craxi 
stesso a sollecitarla Più della 
metà degli intersistati pensa 
comunque e he il segretario so 
e lalista dovrebbe perlomeno 

Il segretario del Psi Bettino Craxi 

rendersi disponibile nspetto al 
I aulori/za/ione ossia non 
contrastarla 

Ultimo dato su diuturno 
Amato che ali ultima direzio 
ne socialist i ha solidarizzato 
con Craxi dicendo che «re 
sponsabile e tutto il partito» H 
•17 A . degli intervistati ha di 
e huir ito e he Ani ilo Ita tatlo 

male a prendere quella posi 
zione mentre il ÌU 1 ntier e 
ibbia fatto bene Percentuali 
ibbastanza diverse si riscon 
tra no invece* nelle ris|x>stc a 
una domanda sulla sohd mela 
data il le ider socialista dalla 
dire/ioli*' e"1 giuda ita negati 
\amentt dal ÌJ * de I e tmpio 
IH e positiv unente dal IH d 

Fotia a Italia Radio 

Il nuovo direttore 
guida da ieri remittente 
«Possiamo farcela» 
MI K<iMA «Ma chi ha detto 
che uno strumento d nforrn i 
zione non |X)ssa esse re coni 
mere la lizzato'» Si presi nt i 
cosi il nuovo diret'orc* di Ittihu 
Radio Carmine f-otia insedia 
tosi ieri Con una domanda 
che fa tutt uno con il suo «pia 
no editoriale* 

l*i segreteria del Pds ave\.t 
indicato il nome di hotia qu il 
e he giorno fa Ieri li nomili i 
ufficiale d . parte del Consiglio 
di Amministrazioni, dell enut 
tenie «Abbiamovinto» dicono 
le redattrici e i redattori nfe 
rendosi ali im|>egno dell i 
Quere la . sostenere I i radio e 
i non sniturime 1 identità «Il 
latto che un partito con pochi 
strumenti informativi a disposi 
zionc ibbia scelto di «ffidare 
la direzione di uno di questi i 
un giornalist i non ise ritto r i|> 
presenta eli questi tempi un i 
merce rira» aff* "ni ì I ex urna 
to del M<mth*>tu e fu dichiari 
•Sono e onvintoe hi possi imo 
f in t la- Km et i imi mzilutto 

i ri nderc I i r idio .utnnom i 
ci ti punti di wsi . nnaii/iario 
fatto s ilvo ì impegno della 
(guercia i sosti in re *atut ire» 
11 nnttenli nei pn-ss mi sei 
me*.- «Il r>0 p e r e n t o del m»o 
I i\oro afferma I direttore 
sottolmc indo il valore dell i 
spern nza fin qui (atta d illa re 
dazioni e ootdiu tt.i dal vice 
din ttor* !\omeu Kip ir il i -
L onststi ri ne I 1 in I igi lite 
pubhlic il ino di Italia !\<nit > 
I illr > r>0 |M r e» nto di 1 suo 
te nipo I olia li> i uve si ir i ile 1 
I - iiiipti tre ili irg .n snsti ne 
ri - I i se i It i ili I in de 11 i radio 
un «luogo in < ut i da visibili!.i 
a qu* i soggi tti e t < iltrosi r. . 
no invisibili» 

! ISM inbli i in 11 i quali i 
dire tton i hleder t il gr -dun 
Kentei di II i red i/ioni su' suo 
pi ino t dilonale i i s ir i ti i u i i 
ve nini ì ili giorni Ne 1 fratte i 
[H> Hill i si pr< M nw f i illi 
iscolt line i t h.11 isce.lt il< n di 
Italia Mattia *. tu iidone p< r in 
mi se 1 i r ìsse gn i si mtp \ ni it 
tutiii i 
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